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IL CASO

Arianna Codato 

U
n crollo verticale di 
48  posizioni  su  
107  in  tre  anni,  
quando  nel  2016  

aveva conquistato la casella 
numero 24. Ora la provincia 
di Savona è crollata al 72esi-
mo posto nella classifica del-
la Qualità della vita de Il Sole 

24 Ore. Penultimi per tasso 
di mortalità, quasi ultimi per 
decessi legati ai tumori, po-
chissime nascite. Che Savo-
na fosse la provincia più an-
ziana d'Italia è risaputo, che 
fosse in difficoltà per la man-
canza di occupazione e di cre-
scita anche, ma il quadro che 
delinea la classifica sulla qua-
lità della vita è forse ancora 
più sconfortante considerato 
che l'unica macroarea capa-
ce di alzare la media finale 
del punteggio, è la “Cultura e 
il tempo libero” dove spicca il 
primo posto in assoluto per 
numero di ristoranti e bar. 
Per celebrare i trent'anni di 
indagini de Il Sole 24 Ore, la 
classifica è stata ampliata in-
cludendo nuovi aspetti della 
vita quotidiana che incidono 
sul benessere della popola-
zione.

La classifica finale è defini-
ta da 6 macroaree, ciascuna 
con diversi indicatori, da 42 
a 90 totali, con l'aggiunta di 
parametri sul clima, la salu-
te, i debiti delle famiglie e il 
tempo libero. Proprio la de-
mografia e il tempo libero so-
no gli indicatori che, in pro-
vincia di Savona, mostrano i 

dati peggiori e i migliori. La 
macroarea “Cultura e tempo 
libero” pone la provincia al 
15esimo posto della classifi-
ca. Primi in assoluto per il nu-
mero di ristoranti e bar, bene 
per la presenza di bibliote-
che e librerie e, soprattutto, 
bene nello sport e l'outdoor. 
Quarti  infatti  per  l'indice  
sport e bambini, ossia il nu-
mero di piccoli tesserati e per 
i risultati agonistici e tredice-
simi per sport e natura, per la 
presenza di campi da golf, cir-
coli velici, comprensori mon-
tani estivi. 

Male invece la qualità ricet-
tiva alberghiera, valutata sul 
numero medio di stelle, per i 
concerti, 0,4 ogni mille abi-
tanti e per le mostre, 0,1 ogni 
1000 abitanti. A riportare in 

basso la media ci pensa la “de-
mografia e società" che ci po-
ne all'ultimo posto della clas-
sifica parziale. La provincia 
più anziana d'Italia si colloca 
inesorabilmente  penultima  
per tasso di mortalità, al cen-
tesimo  posto  per  mortalità  
per tumori e al centoduesi-
mo per natalità. Anche negli 
altri settori la situazione non 
è delle migliori posizionan-
do la provincia al di sotto di 
metà classifica come per la 
giustizia e sicurezza, per l'al-
to numero di furti in casa, gli 
incidenti in auto e le truffe. 

il presidente dell’ordine dei medici, luca corti

«Da noi probabilità
più alte di ammalarsi»

E
ra attesa per domeni-
ca 3 novembre, attrac-
cherà invece alla ban-
china, ora ad alto fon-

dale, di Calata delle Vele in pie-
no solstizio d’inverno, venerdì 
prossimo, 20 dicembre. Costa 
Smeralda, la nuova ammira-
glia della compagnia con sal-
de radici liguri e di proprietà 
americana, si è fatta desidera-
re ma arriva all’“home port” sa-
vonese accompagnata da cu-
riosità per le imponenti dimen-
sioni e le caratteristiche ecolo-
giche e anche da aspettative 

per quanto potrà riverberare 
sulla città con le sue crociere 
settimanali da 6 mila passegge-
ri. Smeralda attracca in una cit-
tà dove stentano a rimarginar-
si le ferite provocate dall’allu-
vione di novembre e che, oltre 
ad interventi urgenti di messa 
in sicurezza, richiede un’inie-
zione di fiducia che la sosten-
ga in un periodo di emergenza 
che durerà almeno quattro me-
si. Nel solo settore turistico si 
calcola siano a rischio, per l’in-
certezza nei collegamenti, ol-
tre 200 mila arrivi che signifi-

cano un fatturato di quasi 60 
milioni di euro. Con il pericolo 
che possibili ritardi nella solu-
zione dei problemi – primo tra 
tutti la sostituzione del viadot-
to crollato sulla Savona-Tori-
no – possano allungare le om-
bre anche sulla stagione prima-
verile. Non ci sarà invece al-
cun problema logistico per le 
centinaia di agenti di viaggio 
che arriveranno a Savona dal 
mare con la nuova ammiraglia 
Costa, a conclusione di una mi-
nicrociera per la presentazio-
ne della nave sul mercato turi-

stico.  Paradossalmente,  un  
evento  che  poteva  risultare  
prezioso per promuovere la cit-
tà presso gli “opinion market” 
del mondo delle vacanze capi-
ta nel momento di massima dif-
ficoltà del territorio. Sarebbe 
il caso che la città moltiplicas-
se l’impegno per dimostrarsi  
accogliente, bella da essere vi-
sitata assieme al suo territorio, 
meritevole di promozione qua-
le meta di vacanza o brevi sog-
giorni, in bassa stagione come 
già avviene nel resto della Ligu-
ria. La prima cosa da fare è, in 

questo  senso,  rivendicare  di  
“esserci”, far sapere ai turisti 
che Savona e la Riviera sono 
pronte a riceverli. 

Certo che un’azione di que-
sto genere non è semplice da 
organizzare. Un tempo c’era-
no gli Enti provinciali per il tu-
rismo e i Sistemi turistici loca-
li, passati di moda perché rite-
nuti passerelle per politici di se-
conda fascia, ma forse in que-
sto  caso  sarebbero  serviti  a  
qualcosa. Oggi le competenze 
sono sfilacciate e su tutto go-
verna la Regione che, come di-

ce la geografia, è una e quadru-
pla. Così capita, e non poteva 
essere altrimenti, che la circo-
stanza di avere l’opportunità 
di promuovere la destinazio-
ne Savona agli agenti interna-
zionali di viaggio passi in se-
condo piano, mentre il palco-
scenico è occupato da chi teme 
la pericolosità per l’ambiente 
della combustione a Gnl e da 
chi ottiene che i fuochi d’artifi-
cio per salutare l’arrivo di Sme-
ralda  avvengano  in  sordina,  
senza essere sparati in cielo, 
perché il suono delle esplosio-
ni spaventa gli animali di casa. 
E così le luci non si vedranno 
neppure da Genova, a confer-
ma che la lontananza è ancora 
notevole. 

il presidente della fipe, pasquale tripodoro

«Ci sono tanti bar
ma si lavora meno»

Il Savonese si tira su 
solo grazie al tempo 
libero: numero record
di bar e ristoranti

Migliora baby calciatore

SAVONA ECONOMIA

L’area Demografia e Società 
pone la provincia di Savona 
all'ultimo posto della classifi-
ca per il tasso di mortalità, 
anche per i tumori, l'indice 
di vecchia e la poca natalità. 
«Sappiamo che la nostra pro-
vincia è la più anziana d'Ita-
lia e il dato è in aumento per 
via degli anziani che arriva-
no da altra regioni e scelgo-
no di vivere qua da noi – com-
menta Luca Corti, presiden-
te dell'ordine dei medici – è 
indubbio quindi che i dati sia-
no relativamente  alti.  Una  
persona più in là con l'età ha 
una probabilità maggiore di 
ammalarsi. Il fatto è che que-
sti dati sono molto generici, 
certo fanno sensazione ma si 
dovrebbe prendere in esame 
tutti i parametri per valutare 
davvero  l'incidenza  della  
mortalità per tumori. L'età, il 
lavoro svolto, se ha vissuto 
sempre in Liguria». 

La mancanza di opportuni-
tà spinge i giovani ad emigra-
re, abbassando conseguente-
mente la natalità. «È ovvio 
che i pochi ragazzi che riman-

gono hanno difficoltà a met-
tere su famiglia, che si ferma 
molto spesso al figlio unico. I 
dati e le classifiche degli ulti-
mi anni ci dicono però qual-
cosa  di  chiaro  –  prosegue  
Corti – alla lunga, se conti-
nua così, sarà la morte della 
nostra provincia». Un altro 
dato è legato all'uso dei far-
maci, per il diabete, l'asma e 
il Bpco.

«Anche nei farmaci influi-
sce l'età media. Però per la 
bronchite cronica sarebbe in-
teressante approfondire per-
ché è legata a fattori come le 
polveri, il fumo e lavori a con-
tatto con gli inquinanti».

A. C. 

Gli agenti di viaggio sulla Smeralda, un’occasione unica

FOCUS

Quindicesimi nella classifica 
parziale della macroarea del-
la cultura e del tempo libero 
dove spicca  il  primo posto  
per il numero di ristoranti e 
bar. «Solo il comune di Savo-
na conta più 600 attività – 
commenta  Pasquale  Tripo-
doro, presidente provinciale 
della  Federazione  Pubblici  
Esercizi – e ci sono anche mol-
te palestre e librerie ma, pur-
troppo, questo non vuol dire 
che ci sia lavoro per tutti e 
che la classifica mostri qual-
cosa di positivo. Sinceramen-
te non credo che da alcuni an-
ni le persone leggano di più o 
che facciano più esercizio fisi-
co o che vadano spesso a ce-
na fuori». 

Un esempio che mostra co-
me la classifica sia sfalsata è 
la decisione dell'Ipercoop di 
Savona. «La struttura ha deci-
so di ridurre la superficie di 
vendita dei prodotti freschi 
del 35% se non sbaglio – spie-
ga Tripodoro - questo indica 
che i consumi sono diminui-
ti, le persone spendono me-
no e hanno meno soldi, Se 

persino  Ipercoop  riduce  i  
suoi spazi di vendita vuol di-
re che qualcosa non funzio-
na». Eppure si continua ad av-
viare nuove attività. 

«Anche  nell'ex  ospedale  
San paolo sono previsti  un 
bar e un ristorante, ma il baci-
no d'utenza è sempre lo stes-
so, in calo di anno in anno se 
guardiamo i dati – prosegue 
Tripodoro – si deve rivaluta-
re l'offerta e ripensare al com-
mercio. Per questo trovo mol-
to negativo il fatto che le im-
prese che fanno ecommerce 
siano lo 0,2 del totale, nono-
stante i tanti prodotti artigia-
nali che possiamo offrire». 

A. C.

Perse 48 posizioni negli ultimi tre anni
Reati, mortalità e turismo i dati peggiori

Qualità della vita,
il capitombolo
della provincia 

Sta meglio il piccolo calciatore 
di 10 anni del Legino Savona 
Academy investito a Spezia. In 
attesa della tac per lui forse sol-
lo una microfrattura.

Installato il nuovo forno per la 
saldatura termica dei pallet di 
bottiglie agli impianti della Coo-
perativa Coseva a Cairo Monte-
notte. 

Il vescovo ha ordinato presbite-
ro il trentaquattrenne don Ga-
briele Semeraro. Il neo sacerdo-
te è stato nominato vice parro-
co a Quiliano.

Cairo, forno Coseva ok Don Semeraro a Quiliano

Luca Corti

i consumi

Rata del mutuo sui 700 euro 
medi mensili, tanto quanto si 
spende per l'affitto, e pochi fi-
nanziamenti attivi. 

Nel settore dei consumi si 
salva solo l'importo delle pen-
sioni di vecchiaia che garanti-
sce un minimo di potere di ac-
quisto. 

Capacità  di  spesa  ridotta  
che si ripercuote sulle attività 
ma anche sulla cultura, dove i 
finanziamenti non sono suffi-
cienti per offrire un numero di 
spettacoli  e  manifestazioni,  
posizionando  la  provincia  di  
Savona negli ultimi posti. 

affari e lavoro

Provincia più anziana d'Italia 
con un alto tasso di mortalità, 
soprattutto tumorale, cardia-
co e di consumo di farmaci per 
il diabete, l'asma e le bronchiti 
croniche. 

Poca natalità che non viene 
sostituita dal basso arrivo di 
stranieri,  dovuto  anche  alla  
mancanza di lavoro, con la to-
tale assenza di imprese create 
da over 35. 

Molte quelle che chiudono, 
più di quelle avviate con poco 
export, poche start up ma una 
buona posizione per il periodo 
di studi over 25. 

giustizia e sicurezza

Al fondo della classifica c’è il 
quadro complessivo della Giu-
stizia e sicurezza. 

Complici i furti nelle case, le 
truffe e i reati informatici, le ra-
pine e gli incidenti stradali, tut-
ti collocati tra gli ultimi venti 
posti della classifica. Meglio i 
furti delle auto al 51esimo po-
sto. 

Quasi in cima alla lista inve-
ce per la durate delle cause ci-
vili e pendenti, nonostante un 
“indice di litigiosità” che piaz-
za la provincia a metà. 

Male anche per i molti incen-
di sul territorio. 

ambiente e servizi

Ottimo il clima in riviera che piaz-
za la provincia al sesto posto. 
Bene la depurazione delle ac-
que, la qualità dell'aria e l'offer-
ta del trasporto pubblico, usato 
da una buona percentuale di per-
sone. Smart city al 63esimo po-
sto. 

Male per la raccolta differen-
ziata e per il forte consumo di 
farmaci per ipertensione, diabe-
te, asma e bronchiti a fronte di 
un basso numero di medici di 
medicina generale e un'alta emi-
grazione  ospedaliera.  Poca  la  
spesa sociale per minori e disa-
bili. 

Pasquale Tripodoro

SERGIO DEL SANTO

MARTEDÌ 17 DICEMBRE 2019
IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

17

http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db



